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San Giorgio 2005

Catechesi del 24 Aprile 
Canto: La vita è per volare.

Davide, un San Giorgio biblico:
Dal campo dei Filistei è uscì Golia, un gigante alto tre metri.

Si fermò e, gridando verso le schiere di Israele, disse loro: «Sceglietevi un uomo che scenda in campo con me!». Saul e tutto Israele, udite le parole del Filisteo ebbero gran paura.  
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Davide giunse dove erano i carri, Israele e i Filistei si erano schierati l'uno contro l'altro. Giunto, chiese ai fratelli notizie sulla loro salute.  Egli stava parlando con loro quand'ecco Golia, uscire dalle schiere dei Filistei e pronunziare le solite parole. Davide ascoltò.  Tutti gli Israeliti, invece, quando videro quell'uomo fuggirono ed ebbero grande paura.  Davide allora domando: “E chi è mai questo Filisteo per sfidare le schiere del Dio vivo?”.  Le parole pronunciate da Davide furono udite e riportate a Saul, il quale lo mandò a chiamare.  Davide disse a Saul: «Nessuno si scoraggi a causa di costui; il tuo servo andrà a combattere con quel Filisteo».  Saul disse a Davide: «Non puoi andare contro quel Filisteo a batterti con lui, perché tu sei un ragazzo».  Davide rispose a Saul: «Il tuo servo faceva il pastore del gregge di suo padre; quando veniva il leone o l'orso e si portava via una pecora del gregge,  io l'inseguivo, lo colpivo e gliela strappavo dalla bocca. Se si avventava contro di me, io lo afferravo per la mascella, l'abbattevo e lo uccidevo.   Questo Filisteo sarà come uno di loro, perché ha sfidato le schiere del Dio vivo».  Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha salvato dalla zampa del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà dalla mano di quel Filisteo». Allora Saul disse a Davide: «Va', il Signore sarà con te!».

Davide si cinse della spada e della casacca e provò invano a camminare. Poi disse a Saul: «Non riesco a camminare con queste cose».  Prese invece in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli dal torrente, e con la fionda in mano, si avviò verso il Filisteo. Golia lo guardò fisso e lo disprezzò perché era giovane. Allora disse a Davide: «Sono forse un cane io, perché tu venga contro di me con dei bastoni?». Davide rispose: «Tu vieni contro di me con la spada, la lancia e il giavellotto, ma io vengo contro di te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai sfidato.  Quest'oggi il Signore ti consegnerà in mio potere e io ti colpirò e staccherò la testa dal tuo corpo. Così tutta la terra saprà che Israele ha un Dio. Tutta questa moltitudine conoscerà che il Signore non concede la vittoria con la spada e la lancia».

Allora il Filisteo prese ad avvicinarsi ancor più verso Davide, il quale si affrettò e corse contro di lui.  Davide infilò la mano nella sacca, ne trasse fuori un ciottolo, lo lanciò con la fionda e colpì il Filisteo alla fronte. Il sasso si conficcò nella sua fronte ed egli cadde con la faccia a terra.  Così Davide prevalse sul Filisteo con la fionda e con il ciottolo, colpendolo e uccidendolo, benché non avesse alcuna spada in mano.  Davide corse e si fermò sul Filisteo, afferrò la spada di lui, la estrasse dal fodero e lo uccise troncandogli con quella la testa. Quando i Filistei videro che il loro campione era morto, si diedero alla fuga.  

Per la riflessione:

· Golia rappresenta le nostre paure, per affrontarlo Davide si è rivolto a Dio; tu a chi ti rivolgi per superare le tue paure?

· La battaglia è una metafora, in realtà il vero modo per risolverei problemi e le paure è il dialogo. Tu utilizzi questa potente arma?

Attività:

Su un pezzettino di carta scrivi un problema o una paura che hai nei confronti di un’altra persona del reparto. Nell’arco della giornata trova un momento per consegnarglielo e magari per parlarne.

Salmo 3

Signore, quanto numerosi

sono i miei oppressori!

Molti contro di me insorgono.

Molti di me vanno dicendo:

«Neppure Dio lo salva!».

Ma tu, Signore, sei la mia difesa,

tu sei la mia gloria e sollevi il mio capo.

Al Signore innalzo la mia voce

ed egli mi risponde dal suo monte santo.

Io mi corico e mi addormento,

mi sveglio perché il Signore mi sostiene.

Non temo la moltitudine di genti

che contro di me si accampano.

Sorgi, Signore; salvami, Dio mio!

Hai colpito sulla guancia i miei nemici,

hai spezzato i denti ai peccatori.

Del Signore è la salvezza:

sul tuo popolo sia la tua benedizione.

